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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di regolamento che istituisce il Fondo europeo per gli investimenti strategici 

(FEIS) rappresenta il nucleo centrale del cosiddetto "Piano di investimenti per l'Europa" della 

Commissione, lanciato a novembre 2014. Con l'obiettivo di rianimare l'economia europea 

attraendo investimenti pubblici aggiuntivi e massimizzando l'utilizzazione delle risorse 

pubbliche, questa proposta compie il primo passo nell'attuazione del piano di investimenti, 

creando il quadro giuridico necessario per il piano stesso nell'ambito dell'ordinamento 

giuridico dell'UE. 

 

Nella proposta della Commissione, che traccia le disposizioni di base necessarie per 

l'istituzione del FEIS, il Vostro relatore ha individuato alcune carenze in termini di 

trasparenza e di articolazione con la struttura istituzionale complessiva e con il quadro 

giuridico dell'Unione. In particolare, il relatore vorrebbe che la struttura di governance del 

Fondo europeo per gli investimenti strategici fosse migliorata, rendendola più trasparente e 

più rispondente all'obbligo democratico di rendiconto, rafforzando il ruolo del Parlamento 

europeo e chiarendo maggiormente la ripartizione delle competenze fra gli organi direttivi del 

Fondo. È necessario ottimizzare le relazioni fra i diversi livelli di governance, in modo che sia 

chiara la competenza per le decisioni da prendere in ciascuna fase della valutazione dei 

progetti. In ogni caso occorre garantire la piena indipendenza e trasparenza nella selezione dei 

progetti ed anche l'assolvimento dell'obbligo democratico di rendiconto, specialmente perché i 

finanziamenti proverranno in parte dal bilancio dell'UE sotto forma di garanzie.  

 

Per quanto riguarda la presentazione delle relazioni, bisogna rafforzare il ruolo del 

Parlamento. In quanto unica istituzione direttamente eletta dai cittadini europei, è opportuno 

che il Parlamento sia informato più regolarmente sulle attività del FEIS e dei suoi organi 

direttivi. Inoltre, è opportuno che la BEI riferisca anche sui servizi forniti dal Polo europeo di 

consulenza sugli investimenti e su come viene speso il suo bilancio. 

 

In materia di trasparenza, la gestione del FEIS deve rispettare tutte le pertinenti norme dell'UE 

sull'accesso del pubblico ai documenti e alle informazioni. Occorre inoltre garantire 

l'indipendenza del comitato direttivo e del comitato per gli investimenti da interferenze 

politiche e assicurare che i loro membri posseggano le competenze necessarie per la 

valutazione di progetti, che devono abbracciare un vasto assortimento di settori di attività e 

regioni geografiche. È altresì opportuno che tutta la documentazione relativa alle possibilità 

d'investimento e ai criteri per la selezione dei progetti sia pubblica e facilmente disponibile 

per gli investitori e tutte le parti interessate. A questo riguardo, è opportuno che il comitato 

per gli investimenti stabilisca criteri chiari e trasparenti per la selezione dei progetti, per 

escludere la possibilità di interferenze politiche e garantire così una base sicura ed equa per la 

partecipazione degli investitori privati.  

 

Nel formulare i principi di base da applicare per le valutazioni degli aiuti di Stato, principi che 

i progetti dovranno rispettare per poter beneficiare del sostegno del FEIS, la Commissione 

dovrà garantire il trattamento equo e paritario di tutti i partecipanti al cofinanziamento dei 

progetti nel quadro del FEIS. A tal fine, i criteri in questione dovranno essere pubblici e noti a 

tutti gli investitori. 
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Per quanto riguarda la scelta dello strumento giuridico, il relatore ritiene che alcuni aspetti che 

la Commissione propone di inserire nell'accordo sul FEIS dovrebbero invece rientrare nel 

regolamento stesso, poiché riguardano disposizioni essenziali per la governance del Fondo e 

per la sua posizione nella struttura istituzionale dell'Unione. A questo proposito il Polo 

europeo di consulenza sugli investimenti dovrebbe essere assoggettato a norme più rigorose in 

materia di obbligo di rendiconto, visto che sarà in parte finanziato dal bilancio dell'UE.   

 

Poiché i contributi degli Stati membri al FEIS non saranno inclusi nel calcolo 

dell'aggiustamento di bilancio ai sensi della parte correttiva e di quella preventiva del Patto di 

stabilità e crescita, il relatore chiede fermamente che Eurostat adotti il prima possibile le 

norme per le notificazioni statistiche di tali contributi, in modo da assicurare certezza 

giuridica e prevedibilità. 

Nel complesso, se può essere visto come un catalizzatore in grado di esercitare un effetto leva 

sugli investimenti in Europa, il FEIS potrebbe però anche aprire la strada a un migliore 

coordinamento delle politiche economiche e persino costituire un passo in avanti verso 

un'Unione economica e monetaria più compiuta. 

EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i problemi economici e 

monetari e la commissione per i bilanci, competenti per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Visto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare gli 

articoli 172 e 173, l'articolo 175, paragrafo 

3, e l'articolo 182, paragrafo 1, 

visto il trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, in particolare gli 

articoli 172 e 173, l’articolo 175, paragrafo 

3, l’articolo 182, paragrafo 1, e l'articolo 

194, 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il FEIS è uno degli snodi di 

un'impostazione globale volta a superare 

l'incertezza che circonda l'attività pubblica 

(8) Il FEIS è uno degli snodi di 

un'impostazione globale volta a superare 

l'incertezza che circonderà l'attività 
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e privata d'investimento. La strategia 

poggia su tre assi portanti: mobilitazione di 

fondi da destinare agli investimenti, 

capacità degli investimenti di arrivare 

all'economia reale e miglioramento del 

contesto d'investimento nell'Unione. 

pubblica e privata d'investimento fino a 

quando non potrà essere stabilito un 

sistema di risorse proprie per il bilancio 

dell'Unione. La strategia poggia su tre assi 

portanti: mobilitazione di fondi da 

destinare agli investimenti, capacità degli 

investimenti di arrivare all'economia reale 

e miglioramento del contesto 

d'investimento, al fine di realizzare la 

coesione economica, sociale e territoriale 

in tutta l'Unione. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Il contesto d'investimento nell'Unione 

andrebbe migliorato tramite la rimozione 

degli ostacoli agli investimenti, il 

rafforzamento del mercato unico e 

l'aumento della prevedibilità della 

normativa, in un lavoro di 

accompagnamento che dovrebbe giovare 

sia all'operato del FEIS sia, in genere, agli 

investimenti in tutta Europa. 

(9) Il contesto d'investimento nell'Unione 

andrebbe migliorato tramite la rimozione 

degli ostacoli agli investimenti, il 

rafforzamento del mercato unico e 

l'aumento della prevedibilità della 

normativa, con un lavoro che, 

aggiungendo valore agli sforzi nazionali, 

dovrebbe giovare sia all'operato del FEIS 

sia, in genere, agli investimenti in tutta 

Europa. 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Scopo primario del FEIS è 

fungere da catalizzatore per gli 

investimenti in Europa, ma l'iniziativa 

potrebbe svolgere un ruolo importante 

anche come motore di un migliore 

coordinamento delle politiche economiche 

tra gli Stati membri e di progressi verso 

un'Unione economica e monetaria più 
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compiuta. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico, un elevato valore 

aggiunto in grado di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione. 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico, un elevato valore 

aggiunto in grado di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi politici e dei 

valori dell'Unione. 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Tutte le disposizioni fondamentali 

riguardanti l'istituzione, la governance e 

l'obbligo di rendiconto del FEIS e 

dell'EIAH sono contenute nel presente 

regolamento; solo le misure necessarie 

per l'attuazione del regolamento stesso 

dovrebbero essere contenute nell'accordo 

sul FEIS tra la Commissione e la BEI, 

fatte salve le rispettive competenze delle 

istituzioni dell'Unione. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 
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tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio. 

tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio. 

Qualora una corte dei conti nazionale, un 

consiglio indipendente o un organismo 

anticorruzione di uno Stato membro abbia 

espresso preoccupazioni in merito a un 

progetto, a un tipo d'investimento o a un 

organismo incaricato di investire denaro 

pubblico e tali preoccupazione siano state 

comunicate al FEIS, quest’ultimo 

dovrebbe tenere conto dei pareri espressi. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) Nello svolgimento dei compiti loro 

conferiti dal presente regolamento, gli 

organi direttivi del FEIS (vale a dire, il 

comitato direttivo e il comitato per gli 

investimenti) dovrebbero agire in modo 

indipendente e nell'interesse del FEIS e 

non dovrebbero sollecitare o accettare 

istruzioni da alcun ente pubblico o 

privato. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) È opportuno che un comitato per gli 

investimenti decida in merito al 

conferimento del sostegno del FEIS ai 

progetti infrastrutturali e ai progetti delle 

imprese a media capitalizzazione di grandi 

dimensioni. Tale comitato dovrebbe essere 

composto di esperti indipendenti dotati di 

(17) È opportuno che un comitato per gli 

investimenti decida in merito al 

conferimento del sostegno del FEIS ai 

progetti infrastrutturali e ai progetti delle 

imprese a media capitalizzazione di grandi 

dimensioni. Tale comitato dovrebbe essere 

composto di esperti indipendenti e 
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conoscenze ed esperienza nel settore dei 

progetti di investimento. Il comitato per gli 

investimenti dovrebbe rispondere al 

comitato direttivo del FEIS, incaricato di 

vigilare sul conseguimento degli obiettivi 

del Fondo. Per mettere efficacemente a 

frutto l'esperienza del FEI, il FEIS 

dovrebbe sostenerne il finanziamento in 

modo da permettergli di realizzare singoli 

progetti che coinvolgano piccole e medie 

imprese e imprese a media 

capitalizzazione. 

imparziali dotati di conoscenze ed 

esperienza nel settore dei progetti di 

investimento. Gli esperti del comitato per 

gli investimenti dovrebbero essere 

selezionati sulla base di una procedura 

trasparente che assicuri al comitato le più 

ampie competenze possibili, estese a vari 

settori d'attività e mercati geografici 

dell'Unione. Il comitato per gli 

investimenti dovrebbe rispondere al 

comitato direttivo del FEIS, incaricato di 

vigilare sul conseguimento degli obiettivi 

del Fondo. Per mettere efficacemente a 

frutto l'esperienza del FEI, il FEIS 

dovrebbe sostenerne il finanziamento in 

modo da permettergli di realizzare singoli 

progetti che coinvolgano piccole e medie 

imprese e imprese a media capitalizzazione 

di piccole dimensioni. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Il comitato per gli investimenti 

dovrebbe stabilire una serie di criteri 

trasparenti, equi e oggettivi per la 

valutazione dei progetti, criteri che 

dovrebbero essere pubblici ed essere 

utilizzati dal comitato per gli investimenti 

nelle sue deliberazioni. I risultati delle 

deliberazioni del comitato per gli 

investimenti dovrebbero essere pubblici. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per aumentare ulteriormente le risorse (19) Per aumentare ulteriormente le risorse 
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del FEIS è opportuno aprire il Fondo alla 

partecipazione di terzi, tra cui Stati membri 

e, col consenso dei contributori esistenti, 

banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, soggetti del settore 

privato e soggetti extraunionali. I terzi 

possono contribuire direttamente al FEIS 

ed essere inseriti nel suo assetto di 

governance. 

del FEIS è opportuno aprire il Fondo alla 

partecipazione di terzi, tra cui Stati membri 

e, col consenso dei contributori esistenti, 

banche di promozione nazionali e 

regionali, enti pubblici di proprietà degli 

Stati membri e delle Autorità regionali o 

da essi controllati, soggetti del settore 

privato e soggetti extraunionali. I terzi 

possono contribuire direttamente al FEIS.  

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) A condizione che siano soddisfatti 

tutti gli applicabili criteri di ammissibilità, 

gli Stati membri possono ricorrere ai 

fondi strutturali e di investimento europei 

per contribuire al finanziamento dei 

progetti ammissibili assistiti dalla 

garanzia dell'UE. Questa flessibilità di 

approccio dovrebbe massimizzare le 

potenzialità di attrazione degli investitori 

verso i comparti d'investimento su cui 

punta il FEIS. 

soppresso 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) In conformità al trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, gli 

investimenti in infrastrutture e in progetti 

sostenuti dal FEIS dovrebbero rispettare le 

norme sugli aiuti di Stato. A tal fine la 

Commissione ha preannunciato che 

definirà una serie di principi di base per le 

valutazioni degli aiuti di Stato, che i 

(22) In conformità al trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, gli 

investimenti in infrastrutture e in progetti 

sostenuti dal FEIS dovrebbero rispettare le 

norme sugli aiuti di Stato. A tal fine la 

Commissione ha preannunciato che 

definirà una serie di principi di base per le 

valutazioni degli aiuti di Stato, che i 



 

PE551.793v02-00 10/30 AD\1057867IT.doc 

IT 

progetti dovranno rispettare per poter 

beneficiare del sostegno del FEIS. Ha 

specificato che gli eventuali contributi 

nazionali complementari ai progetti che 

rispettano questi criteri e ricevono sostegno 

dal FEIS saranno oggetto di una procedura 

semplificata e accelerata di valutazione 

degli aiuti di Stato, nel cui ambito l'unico 

aspetto supplementare verificato dalla 

Commissione sarà la proporzionalità del 

sostegno pubblico (assenza di 

sovraccompensazioni). Ha preannunciato 

altresì che, nell'ottica di un impiego 

efficiente dei fondi pubblici, preciserà i 

principi di base in ulteriori linee guida. 

progetti dovranno rispettare per poter 

beneficiare del sostegno del FEIS. Sulla 

base di questi principi dovrebbero essere 

sviluppati dei criteri capaci di garantire il 

trattamento equo e paritario di tutti i 

portatori d’interessi coinvolti nel 

cofinanziamento del progetto. La 

Commissione ha specificato che gli 

eventuali contributi nazionali 

complementari ai progetti che rispettano 

questi criteri equi e oggettivi e ricevono 

sostegno dal FEIS saranno oggetto di una 

procedura semplificata e accelerata di 

valutazione degli aiuti di Stato, nel cui 

ambito l’unico aspetto supplementare 

verificato dalla Commissione sarà la 

proporzionalità del sostegno pubblico 

(assenza di sovracompensazioni). Ha 

preannunciato altresì che, nell'ottica di un 

impiego efficiente dei fondi pubblici, 

preciserà i principi di base in ulteriori linee 

guida. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) Poiché i contributi nazionali al 

FEIS non saranno conteggiati dalla 

Commissione nella determinazione 

dell'aggiustamento di bilancio ai sensi 

della parte preventiva e di quella 

correttiva del patto di stabilità e crescita, 

Eurostat dovrebbe adottare quanto prima 

possibile le norme per la rilevazione 

statistica e la classificazione dei contributi 

degli Stati membri al FEIS, onde 

assicurare a questi ultimi prevedibilità e 

certezza allorché preparano la 

presentazione dei loro programmi di 

stabilità e convergenza e dei loro 

programmi nazionali di riforma. 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) A cadenza periodica la BEI dovrebbe 

valutare le attività sostenute dal FEIS per 

verificarne pertinenza, prestazioni e 

impatto e per individuare gli aspetti in 

grado di migliorarne le attività in futuro. 

Le valutazioni in questo senso dovrebbero 

contribuire all'assolvimento dell'obbligo di 

resoconto e all'analisi della sostenibilità. 

(25) A cadenza periodica la BEI e il 

comitato per gli investimenti dovrebbero 
valutare le attività sostenute dal FEIS per 

verificarne pertinenza, prestazioni e 

impatto e per individuare gli aspetti in 

grado di migliorarne le attività in futuro, e 

dovrebbero riferire al riguardo al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Tali 

valutazioni e relazioni dovrebbero essere 

rese pubbliche e contribuire 

all'assolvimento dell'obbligo di resoconto e 

all'analisi della sostenibilità. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo europeo 

di consulenza sugli investimenti (EIAH) 

che offra un supporto potenziato allo 

sviluppo e alla preparazione di progetti in 

tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e delle 

autorità di gestione dei fondi strutturali e di 

investimento europei. Il Polo dovrebbe 

configurarsi come sportello unico per le 

questioni inerenti all'assistenza tecnica agli 

investimenti nell'Unione. 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo pubblico 

europeo di consulenza sugli investimenti 

(EIAH) che offra un supporto potenziato 

allo sviluppo e alla preparazione di progetti 

in tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e delle 

autorità di gestione dei fondi strutturali e di 

investimento europei. Il Polo dovrebbe 

configurarsi come sportello unico per le 

questioni inerenti all'assistenza tecnica agli 

investimenti nell'Unione. La BEI dovrebbe 

riferire annualmente al Parlamento 

europeo e al Consiglio sui servizi forniti 

dall'EIAH e sull'esecuzione del bilancio 



 

PE551.793v02-00 12/30 AD\1057867IT.doc 

IT 

dell'EIAH. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Per finanziare parzialmente il 

contributo a carico del bilancio 

dell'Unione, è opportuno ridurre la 

dotazione disponibile, rispettivamente, per 

il Programma quadro di ricerca e 

innovazione 2014-2020 “Orizzonte 2020”, 

di cui al regolamento (UE) n. 1291/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, e 

per il Meccanismo per collegare l'Europa, 

di cui al regolamento (UE) n. 1316/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Benché il FEIS non ricalchi le finalità 

perseguite da questi due programmi, si 

prevede che la riduzione delle relative 

dotazioni per finanziare il Fondo di 

garanzia assicuri, in determinati settori che 

rientrano nel rispettivo mandato, un 

volume di investimenti maggiore di quello 

reso possibile dai programmi attuali. Il 

FEIS dovrebbe infatti riuscire a esercitare 

un effetto leva grazie alla garanzia dell'UE, 

moltiplicando le ricadute finanziarie nei 

settori della ricerca, sviluppo e innovazione 

e delle infrastrutture di trasporto, 

telecomunicazione ed energia con 

incidenza maggiore rispetto a quanto si 

verificherebbe se le risorse fossero 

devolute a sovvenzioni nel quadro dei 

previsti programmi Orizzonte 2020 e 

Meccanismo per collegare l'Europa. È 

pertanto opportuno stornare verso il FEIS 

parte dei fondi attualmente destinati a tali 

programmi. 

(29) Per finanziare parzialmente il 

contributo a carico del bilancio 

dell'Unione, è opportuno ridurre la 

dotazione disponibile, rispettivamente, per 

il Programma quadro di ricerca e 

innovazione 2014-2020 “Orizzonte 2020”, 

di cui al regolamento (UE) n. 1291/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, e 

per il Meccanismo per collegare l'Europa, 

di cui al regolamento (UE) n. 1316/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Benché il FEIS non ricalchi le finalità 

perseguite da questi due programmi, si 

prevede che la riduzione delle relative 

dotazioni per finanziare il Fondo di 

garanzia assicuri, in determinati settori che 

rientrano nel rispettivo mandato, un 

volume di investimenti maggiore di quello 

reso possibile dai programmi attuali. Il 

FEIS dovrebbe infatti riuscire a esercitare 

un effetto leva grazie alla garanzia dell'UE, 

moltiplicando le ricadute finanziarie nei 

settori della ricerca, sviluppo e innovazione 

e delle infrastrutture di trasporto, 

telecomunicazione ed energia con 

incidenza maggiore rispetto a quanto si 

verificherebbe se le risorse fossero 

devolute a sovvenzioni nel quadro dei 

previsti programmi Orizzonte 2020 e 

Meccanismo per collegare l'Europa. È 

pertanto opportuno stornare verso il FEIS 

parte dei fondi attualmente destinati a tali 

programmi. Qualsiasi modifica 

supplementare alle basi giuridiche di 

questi programmi che diventasse 

necessaria per l'efficacia delle loro 

prestazioni in seguito alla riduzione delle 

loro risorse finanziarie dovrebbe essere 
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apportata il più presto possibile per 

evitare ritardi di esecuzione.  

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(31) Esiste nell'Unione un numero 

cospicuo di progetti potenzialmente 

sostenibili sul piano economico che non 

ottengono finanziamenti a causa 

dell'incertezza e della scarsa trasparenza 

che li circondano: spesso gli investitori 

privati non sono al corrente dell'esistenza 

del progetto o dispongono al riguardo di 

informazioni insufficienti per una 

valutazione dei rischi d'investimento. 

Contando sull'ausilio degli Stati membri, la 

Commissione e la BEI dovrebbero 

promuovere la costituzione di una riserva 

trasparente di progetti di investimento 

nell'Unione, attuali e futuri, idonei a essere 

finanziati. Questa riserva di progetti 

dovrebbe assicurare la divulgazione 

pubblica, periodica e strutturata, delle 

informazioni sui progetti di investimento, 

affinché gli investitori possano disporre di 

dati attendibili sui quali fondare le 

decisioni d'investimento. 

(31) Esiste nell'Unione un numero 

cospicuo di progetti potenzialmente 

sostenibili sul piano economico che non 

ottengono finanziamenti a causa 

dell'incertezza e della scarsa trasparenza 

che li circondano: spesso gli investitori 

privati non sono al corrente dell'esistenza 

del progetto o dispongono al riguardo di 

informazioni insufficienti per una 

valutazione dei rischi d'investimento. 

Contando sull’ausilio degli Stati membri, 

la Commissione e la BEI dovrebbero 

promuovere la costituzione, unicamente a 

fini d'informazione, di una riserva 

trasparente di progetti di investimento 

nell’Unione, attuali e futuri, idonei a essere 

finanziati. Questa riserva di progetti 

dovrebbe assicurare la divulgazione 

pubblica, periodica e strutturata, delle 

informazioni sui progetti di investimento, 

affinché gli investitori possano disporre di 

dati attendibili sui quali fondare le 

decisioni d’investimento. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 34 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(34) Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo 

di rendiconto nei confronti dei cittadini 

europei, la BEI dovrebbe riferire 

periodicamente al Parlamento europeo e al 

Consiglio circa l'evoluzione del FEIS e gli 

(34) Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo 

di rendiconto nei confronti dei cittadini 

europei, la BEI e gli organi direttivi del 

FEIS dovrebbero riferire periodicamente 

al Parlamento europeo e al Consiglio circa 
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effetti da esso prodotti. l’evoluzione del FEIS e gli effetti da esso 

prodotti. In conformità con le norme 

dell'Unione in materia di accesso del 

pubblico ai documenti e alle informazioni, 

la BEI dovrebbe inoltre mettere a 

disposizione del pubblico, sul suo sito 

Internet, le informazioni relative a tutte le 

sue operazioni di finanziamento e di 

investimento e al contributo che esse 

apportano al conseguimento degli 

obiettivi generali del FEIS . 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione conclude con la Banca 

europea per gli investimenti (BEI) un 

accordo sull'istituzione del Fondo europeo 

per gli investimenti strategici (FEIS) 

(“accordo sul FEIS”). 

La Commissione conclude con la Banca 

europea per gli investimenti (BEI) un 

accordo sull'istituzione del Fondo europeo 

per gli investimenti strategici (FEIS) 

("accordo sul FEIS") in conformità alle 

prescrizioni del presente regolamento. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, e soggetti del settore 

privato. 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri, alle condizioni stabilite 

nell'accordo stesso. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, e soggetti del settore 

privato. Gli Stati membri e gli altri terzi 

non possono essere inseriti nell'assetto di 
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governance del FEIS. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Alla Commissione è conferito il 

potere di concludere l'accordo sul FEIS 

per conto dell'Unione mediante un atto 

delegato in conformità dell'articolo 17, a 

condizione che tale accordo rispetti le 

prescrizioni del presente regolamento. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Alla Commissione è conferito il 

potere di accettare successive modifiche 

dell'accordo sul FEIS mediante atti 

delegati in conformità dell'articolo 17, a 

condizione che tali modifiche rispettino le 

prescrizioni del presente regolamento. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) l'assetto di governance del FEIS, a 

norma dell'articolo 3, fatto salvo lo statuto 

della BEI; 

soppresso 
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Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'accordo sul FEIS prevede la creazione 

del Polo europeo di consulenza sugli 

investimenti (EIAH) nel quadro della BEI. 

L'EIAH è volto a offrire, muovendo dagli 

attuali servizi di consulenza della BEI e 

della Commissione, consulenza per 

l'individuazione, la preparazione e lo 

sviluppo di progetti di investimento e a 

fungere da polo unico di consulenza 

tecnica sul finanziamento di progetti 

nell'Unione. Questa funzione di supporto 

riguarda l'uso dell'assistenza tecnica per la 

strutturazione dei progetti, l'uso di 

strumenti finanziari innovativi, il ricorso a 

partenariati pubblico-privato e l'opportuna 

consulenza sull'applicabile normativa 

dell'UE.  

Il presente regolamento prevede la 

creazione del Polo europeo di consulenza 

sugli investimenti (EIAH) nel quadro della 

BEI. L'EIAH è volto a offrire, muovendo 

dagli attuali servizi di consulenza della BEI 

e della Commissione, consulenza per 

l'individuazione, la preparazione e lo 

sviluppo di progetti di investimento e a 

fungere da polo unico di consulenza 

tecnica sul finanziamento di progetti 

nell'Unione. Questa funzione di supporto 

riguarda l’uso dell’assistenza tecnica per la 

strutturazione dei progetti, l’uso di 

strumenti finanziari innovativi, il ricorso a 

partenariati pubblico-privato e l’opportuna 

consulenza sugli aspetti pertinenti della 

legislazione dell’UE. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La BEI riferisce annualmente al 

Parlamento europeo e al Consiglio sui 

servizi forniti dall'EIAH e sull'esecuzione 

del bilancio dell'EIAH. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Nello svolgimento dei compiti loro 

conferiti dal presente regolamento, gli 
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organi direttivi del FEIS di cui al presente 

articolo agiscono in modo indipendente e 

nell'interesse del FEIS e non sollecitano 

né accettano istruzioni da alcun ente 

pubblico o privato. 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'accordo sul FEIS prevede che questo 

sia guidato da un comitato direttivo, che ne 

decide l'indirizzo strategico, l'allocazione 

strategica delle attività e le politiche e 

procedure operative, tra cui la politica 

d'investimento per i progetti ammessi al 

sostegno e il profilo di rischio, in linea con 

gli obiettivi di cui all'articolo 5, 

paragrafo 2. Il comitato direttivo elegge il 

presidente tra i suoi membri.  

1. L'accordo sul FEIS prevede che questo 

sia guidato da un comitato direttivo, che ne 

decide l'indirizzo strategico, l'allocazione 

strategica delle attività e le politiche e 

procedure operative, tra cui la politica 

d'investimento per i progetti ammessi al 

sostegno e il profilo di rischio, in linea con 

gli obiettivi di cui all'articolo 5, 

paragrafo 2. Il comitato direttivo elegge il 

presidente tra i suoi membri per un 

mandato di tre anni, rinnovabile una sola 

volta. 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il comitato direttivo decide per consenso. Il comitato direttivo decide per consenso e 

rende pubbliche e accessibili le proprie 

decisioni.  

 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Qualora una corte dei conti nazionale, un 

consiglio indipendente o un organismo 

anticorruzione di uno Stato membro abbia 

espresso preoccupazioni in merito a un 

progetto, a un tipo di investimento o a un 

organismo incaricato di investire denaro 

pubblico e tali preoccupazione siano state 

comunicate al FEIS, il comitato direttivo 

tiene conto dei pareri espressi.  

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'amministratore delegato riferisce ogni 

trimestre al comitato direttivo in merito 

alle attività del FEIS.  

L'amministratore delegato riferisce ogni 

trimestre al comitato direttivo e almeno 

annualmente al Parlamento europeo e al 

Consiglio in merito alle attività del FEIS. 

La relazione trimestrale è resa pubblica. 

 I processi verbali delle riunioni del 

comitato direttivo sono messi a 

disposizione del Parlamento europeo, 

inclusi, per ciascun progetto, i risultati 

delle votazioni laddove il comitato 

direttivo non abbia deciso per consenso. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 4 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'amministratore delegato e il suo vice 

sono nominati dal comitato direttivo, su 

proposta congiunta della Commissione e 

della BEI, per un mandato di tre anni 

rinnovabile. 

L'amministratore delegato e il suo vice 

sono nominati mediante una procedura di 

selezione aperta e trasparente. Sulla base 

di tale procedura, svolta conformemente 

alle procedure della BEI, la Commissione, 

sentito il comitato direttivo e dopo aver 
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ottenuto il consenso della BEI, presenta al 

Parlamento europeo una rosa di candidati 

per le cariche di amministratore delegato 

e vice amministratore delegato.  

 La Commissione, non appena ricevuto il 

consenso della BEI, sottopone 

all'approvazione del Parlamento europeo 

la proposta di nomina dell'amministratore 

delegato e del suo vice. Una volta 

approvata la proposta, il comitato direttivo 

nomina l'amministratore delegato e il suo 

vice per un mandato di tre anni 

rinnovabile una sola volta. 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il comitato per gli investimenti tiene conto 

dell'obiettivo unionale della coesione 

economica, sociale e territoriale ed evita 

ulteriori squilibri tra le regioni 

dell'Unione europea. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il comitato per gli investimenti è composto 

da otto esperti indipendenti e 

dall'amministratore delegato, selezionati 

mediante una procedura di selezione 

aperta e trasparente. Gli esperti 

indipendenti, che seguono un approccio 

multidisciplinare e vantano una vasta e 

pertinente esperienza di mercato nel 

settore del finanziamento di progetti e 

della tecnologia, e una conoscenza 
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approfondita dei settori e dei mercati 

geografici dell'Unione, sono nominati dal 

comitato direttivo per un mandato di tre 

anni rinnovabile. Nello svolgimento delle 

proprie funzioni, i membri del comitato 

per gli investimenti sono indipendenti e 

imparziali e non sollecitano né accettano 

alcuna istruzione dall'Unione, dai suoi 

Stati membri, dai governi, dalla BEI né da 

qualsiasi altro ente pubblico o privato.  

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il comitato per gli investimenti elabora 

una serie di criteri trasparenti, equi e 

oggettivi per la valutazione dei progetti. 

Tali criteri sono pubblici e sono utilizzati 

dal comitato per gli investimenti nelle sue 

deliberazioni. I risultati delle deliberazioni 

del comitato per gli investimenti sono 

pubblici. 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il comitato per gli investimenti decide a 

maggioranza semplice. 

Il comitato per gli investimenti decide a 

maggioranza semplice e rende pubbliche e 

accessibili le proprie decisioni. 
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Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 L’amministratore delegato riferisce 

periodicamente al comitato direttivo sui 

lavori del comitato per gli investimenti. 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La garanzia dell'UE è concessa inoltre per 

il sostegno di piattaforme d'investimento 

dedicate e di banche di promozione 

nazionali, per il tramite della BEI, che 

investono in operazioni conformi ai 

requisiti stabiliti dal presente regolamento. 

In tal caso, il comitato direttivo traccia la 

linea politica relativa alle piattaforme 

d'investimento ammissibili. 

La garanzia dell'UE è concessa inoltre per 

il sostegno di piattaforme d'investimento 

dedicate e di banche di promozione 

nazionali e regionali, per il tramite della 

BEI, che investono in operazioni conformi 

ai requisiti stabiliti dal presente 

regolamento. In tal caso, il comitato 

direttivo traccia la linea politica relativa 

alle piattaforme d'investimento 

ammissibili, con il coinvolgimento delle 

autorità pubbliche competenti, degli 

opportuni partner sociali ed economici e 

dei rappresentanti della società civile. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione e la BEI promuovono, 

con l'ausilio degli Stati membri, la 

costituzione di una riserva trasparente di 

progetti di investimento attuali e 

potenzialmente futuri nell'Unione. La 

riserva lascia impregiudicata la selezione 

1. La Commissione e la BEI promuovono, 

con l’ausilio degli Stati membri e delle 

autorità locali, la costituzione di una 

riserva trasparente di progetti di 

investimento attuali e potenzialmente futuri 

nell’Unione. Tale riserva è pubblicamente 
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dei progetti ammessi al sostegno ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafo 5. 
accessibile agli investitori e alle altre parti 

interessate. L'elenco dei progetti facenti 

parte della riserva è stilato unicamente a 

fini informativi e lascia impregiudicata la 

selezione dei progetti ammessi al sostegno 

ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri sviluppano, aggiornano 

e divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 

3. Gli Stati membri, di concerto con le 

autorità locali, sviluppano, aggiornano e 

divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. A cadenza semestrale la BEI presenta 

alla Commissione, se del caso in 

cooperazione con il FEI, una relazione 

sulle operazioni di finanziamento e di 

investimento da essa condotte a norma del 

presente regolamento. La relazione riporta 

una valutazione del rispetto delle 

condizioni per l'impiego della garanzia 

dell'UE e gli indicatori essenziali di 

prestazione stabiliti ai sensi dell'articolo 2, 

paragrafo 1, lettera g). La relazione riporta 

altresì i dati statistici, finanziari e contabili 

relativi sia a ciascuna operazione di 

finanziamento o di investimento della BEI 

sia alla loro aggregazione.  

1. A cadenza semestrale la BEI presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio e alla 

Commissione, se del caso in cooperazione 

con il FEI, una relazione sulle operazioni 

di finanziamento e di investimento da essa 

condotte a norma del presente 

regolamento. La relazione riporta una 

valutazione del rispetto delle condizioni 

per l'impiego della garanzia dell'UE e gli 

indicatori essenziali di prestazione stabiliti 

ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera 

g). La relazione riporta altresì i dati 

statistici, finanziari e contabili relativi sia a 

ciascuna operazione di finanziamento o di 

investimento della BEI sia alla loro 

aggregazione. 
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Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. A cadenza annuale la BEI presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio, se del 

caso in cooperazione con il FEI, una 

relazione sulle operazioni di finanziamento 

e di investimento da essa condotte. La 

relazione, che è resa pubblica, riporta: 

2. A cadenza semestrale la BEI presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio, se del 

caso in cooperazione con il FEI, una 

relazione orale, e a cadenza annuale una 

relazione scritta, sulle operazioni di 

finanziamento e di investimento da essa 

condotte. Entrambe le relazioni, che sono 

rese pubbliche, riportano: 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ai fini dell'assolvimento da parte della 

Commissione degli obblighi contabili e di 

informazione sui rischi coperti dalla 

garanzia dell'Unione e sulla gestione del 

Fondo di garanzia, la BEI le trasmette ogni 

anno, se del caso in cooperazione con il 

FEI: 

3. Ai fini dell’assolvimento da parte della 

Commissione degli obblighi contabili e di 

informazione sui rischi coperti dalla 

garanzia dell’Unione e sulla gestione del 

Fondo di garanzia, la BEI trasmette ogni 

anno al Parlamento europeo, al Consiglio 

e alla Commissione, se del caso in 

cooperazione con il FEI: 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Su richiesta del Parlamento europeo, 

l'amministratore delegato partecipa a 

un'audizione del Parlamento europeo 

dedicata alle prestazioni del FEIS.  

1. Su richiesta del Parlamento europeo, 

ogni volta che questo lo consideri 

necessario il presidente del comitato 

direttivo e l’amministratore delegato 
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partecipano a un’audizione del Parlamento 

europeo dedicata alle prestazioni del FEIS.  

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'amministratore delegato risponde 

oralmente o per iscritto alle interrogazioni 

rivolte al FEIS dal Parlamento europeo 

entro cinque settimane dal ricevimento 

dell'interrogazione. 

2. Il presidente del comitato direttivo e 

l'amministratore delegato rispondono 

oralmente o per iscritto alle interrogazioni 

rivolte al FEIS dal Parlamento europeo 

entro cinque settimane dal ricevimento 

dell'interrogazione. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Tutti i progetti finanziati a titolo del 

FEIS rientrano nell'ambito di 

applicazione delle politiche e procedure 

del meccanismo di trattamento delle 

denunce e del protocollo d'intesa con il 

Mediatore europeo della BEI. 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Su richiesta delle commissioni 

competenti del Parlamento europeo e 

senza divulgare informazioni sulle 

indagini in corso, l'OLAF può fornire 
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informazioni sull'applicazione del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Su richiesta del Parlamento europeo, la 

Commissione gli riferisce in merito 

all'applicazione del presente regolamento. 

3. Su richiesta del Parlamento europeo, la 

Commissione e/o la BEI gli riferiscono in 

merito all’applicazione del presente 

regolamento, all’impiego della garanzia 

dell’UE e al funzionamento del Fondo di 

garanzia. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Su richiesta del Parlamento 

europeo, la BEI riferisce sui servizi 

prestati dall’EIAH e sull'esecuzione del 

bilancio dell’EIAH. 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. Il Parlamento europeo e la BEI 

concludono un accordo concernente le 

modalità dettagliate dello scambio di 

informazioni tra loro sulle operazioni di 

finanziamento e di investimento eseguite 

dalla BEI a norma del presente 

regolamento. 
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Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La BEI e il FEI trasmettono 

periodicamente al Parlamento europeo, al 

Consiglio e alla Commissione le rispettive 

relazioni di valutazione indipendenti 

vertenti sui risultati pratici conseguiti con 

le rispettive specifiche attività condotte a 

norma del presente regolamento.  

4. La BEI e il FEI, periodicamente e ogni 

volta che ne ricevano richiesta, 
trasmettono al Parlamento europeo, al 

Consiglio e alla Commissione le rispettive 

relazioni di valutazione indipendenti 

vertenti sui risultati pratici conseguiti con 

le rispettive specifiche attività condotte a 

norma del presente regolamento. 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Entro il [UP inserire data: tre anni 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento] la Commissione trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sull'applicazione del presente 

regolamento, eventualmente corredata di 

opportune proposte. 

5. Entro il [UP inserire data: tre anni 

dall’entrata in vigore del presente 

regolamento] la Commissione trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sull’applicazione del presente 

regolamento, eventualmente corredata di 

opportune proposte di revisione dello 

stesso. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Conformemente alla propria politica di 

trasparenza in materia di accesso ai 

documenti e alle informazioni, la BEI 

mette a disposizione del pubblico sul suo 

sito Internet le informazioni relative a tutte 

Conformemente alle norme dell’Unione 

sull'accesso del pubblico ai documenti e 

alle informazioni, la BEI mette a 

disposizione del pubblico sul suo sito 

Internet le informazioni relative a tutte le 
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le sue operazioni di finanziamento e di 

investimento e al contributo che esse 

apportano al conseguimento degli obiettivi 

generali di cui all'articolo 5, paragrafo 2.  

sue operazioni di finanziamento e di 

investimento e al contributo che esse 

apportano al conseguimento degli obiettivi 

generali di cui all’articolo 5, paragrafo 2.  

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 1, paragrafo 3, è conferito 

alla Commissione per un periodo di un 

anno a decorrere dall'entrata in vigore del 

presente regolamento. 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 1, paragrafo 4, è conferito 

alla Commissione per un periodo di tempo 

indeterminato. 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, 

paragrafo 6, può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento europeo 

o dal Consiglio. La decisione di revoca 

pone fine alla delega di potere ivi 

3. La delega di potere di cui all'articolo 1, 

paragrafi 3 e 4, e all'articolo 8, paragrafo 

6, può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
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specificata. Gli effetti della decisione 

decorrono dal giorno successivo alla 

pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 1, paragrafo 3, entra in 

vigore solo se né il Parlamento europeo 

né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 

entro il termine di un mese dalla data in 

cui esso è stato loro notificato o se, prima 

della scadenza di tale termine, sia il 

Parlamento europeo sia il Consiglio 

hanno informato la Commissione che non 

intendono sollevare obiezioni. Tale 

periodo è prorogato di un mese su 

iniziativa del Parlamento europeo o del 

Consiglio. 

 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 8, paragrafo 6, entra in vigore 

solo se né il Parlamento europeo né il 

Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 

il termine di due mesi dalla data in cui esso 

è stato loro notificato o se, prima della 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento 

5. Un atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 1, paragrafo 4, o dell'articolo 

8, paragrafo 6, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale 
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europeo che il Consiglio hanno informato 

la Commissione che non intendono 

sollevare obiezioni. Tale termine è 

prorogato di due mesi su iniziativa del 

Parlamento europeo o del Consiglio. 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 
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